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Pesticidi: le nuove direttive della Provincia di Bolzano  non tutelano la 
salute delle persone e l’ambiente

                     

Con deliberazione nr. 817 del 01.07.2014 la Giunta provinciale di Bolzano ha approvato un pacchetto di 
misure per l'utilizzo dei prodotti fitosanitari in agricoltura. Misure che secondo il WWF non tutelano 
sufficientemente dagli effetti negativi dei pesticidi l'ambiente e la salute delle persone che vivono a contatto 
con le aree agricole. 

Di seguito le criticità delle nuove direttive della Provincia di Bolzano: 

Cosa prevedono la Direttiva 
2009/128 CEE per un utilizzo 
sostenibile pesticidi e il PAN 
(Piano di Azione Nazionale per 
un utilizzo sostenibile dei 
prodotti fitosanitari)

Cosa prevede la deliberazione  della
Provincia di Bolzano (Prescrizioni 
in materia di utilizzo di prodotti 
fitosanitari nr. 817 del 01/07/2014)

Informazione alla 
popolazione

Obbligo di informazione preventiva 
da parte degli utilizzatori dei 
pesticidi nei confronti della 
popolazione interessata e 
potenzialmente esposta ai prodotti 
fitosanitari. 

Non è prevista l’informazione nei 
confronti della popolazione.
Nessun obbligo di avvisare la 
popolazione quando vengono 
effettuati trattamenti con prodotti 
fitosanitari nelle vicinanze di abitazioni
e di altre aree sensibili.



Tutela delle acque 
dagli effetti negativi dei
pesticidi

Sono previste misure specifiche per
la tutela dell’ambiente acquatico e 
dell’acqua potabile dai pesticidi

Non sono  previste misure per la tutela
dell’ambiente acquatico e dell’acqua 
potabile dai pesticidi

Impiego di pesticidi 
lungo le ferrovie e 
lungo le strade

E' prevista la riduzione e/o 
l’eliminazione dell’uso dei prodotti 
fitosanitari lungo le linee ferroviarie 
e le strade

Non sono previste misure per la 
riduzione dell’impiego dei pesticidi 
lungo le linee ferroviarie e le strade.

Pesticidi nelle aree 
agricole adiacenti alle 
aree frequentate dalla 
popolazione 

Ai fini della tutela della salute e 
della sicurezza pubblica nelle aree 
agricole adiacenti alle aree 
frequentate dalla popolazione e da 
gruppi vulnerabili, è vietato l'utilizzo,
a distanze inferiori a 30 metri dalle 
predette aree, di prodotti fitosanitari 
classificati tossici, molto tossici o 
recanti in etichetta frasi di rischio 
pericolose. Nel caso in cui vengano 
adottate misure di contenimento 
della deriva, tale distanza può 
essere ridotta fino ad una distanza 
di 10 metri.

Tra i gruppi di persone vulnerabili le 
prescrizioni della Provincia di Bolzano 
non considerano le persone che 
vivono  nelle vicinanze delle aree 
agricole.  Queste persone sono 
esposte agli effetti negativi dei 
pesticidi sul lungo periodo.

 

Tutela della 
biodiversità e delle  
aree naturali protette 
dagli effetti negativi dei
pesticidi

E’ prevista la tutela della 
biodiversità e delle aree protette 
(Siti Natura 2000 e aree protette 
istituite da leggi regionali) dagli 
effetti negativi dei pesticidi

Le prescrizioni in materia di utilizzo di 
prodotti fitosanitari della Provincia di 
Bolzano non prevedono la tutela dei 
Siti Natura 2000 e delle altre aree 
protette.

Difesa fitosanitaria a 
basso apporto di 
prodotti fitosanitari

Per ridurre l’impatto dei pesticidi 
sulla salute umana e sull’ambiente 
la Direttiva 2009/128 CEE, 
all’Articolo 14,  prevede una difesa 
integrata a basso apporto di prodotti
fitosanitari, privilegiando 
ogniqualvolta possibile i metodi non
chimici 

Le direttive per la difesa integrata dell’ 
Alto Adige (AGRIOS) prevedono una 
difesa integrata a  elevato apporto di 
prodotti fitosanitari (ogni anno in Alto 
Adige vengono impiegati oltre 
2.000.000 di kg di fitofarmaci)

Anche nel corso del 2014, dopo 
l’entrata in vigore del Piano d’azione 
nazionale per un utilizzo sostenibile 
dei pesticidi,  pochissimi sono i metodi
di difesa non chimici suggeriti agli 
agricoltori dal Centro di Consulenza 
per la frutticoltura della Provincia di 
Bolzano. Continua una difesa 
integrata a elevato apporto di pesticidi,
in contrasto con quanto previsto dalla 
direttiva EU 2009/128 CE.
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